
«Gesur.grazie per avermi l

sopporMto fino ad oggi»
Mons" Prandi, un

urAl.Lr lp:l1ffi?ll,fl s p i r i tu a t e
C'erano loro, accanto alla
bara di mons. Mario Prandi
adagiata sul pavimento della
Cattedrale ieri mattina per la
liturgia funebre: gli ospiti
delle Case della Carita. Lo-
ro: i piccoli, i sollerenti, i po-
veri per i quali andavano, da
parte di mons. Prandi, la pre-
dilezione e il servizio, e per i

quali aveva istituito le Case
della carità, certamente una
delle eredita più alte ed im-
pegnative che don Mario ha
lasciato. Esse costituiscono

- lo ha sottolineato il Vesco-
vo nell'omelia - "uno dei ti-
toli di benemerenza della
nostra comunita reggiana -
guastallese". C'erano deci-
ne e decine di sacerdoti a
concelebrare,- in rappresen-
tanza del presbiterio dioce-
sano, assieme a mons. Prati,
vescovo emerito di Carpi e al
parroco di Borgo Panigale
(Bologna), che ha espresso
la stima, la venerazione, lil.
debito di riconoscenza del
cardinale di Bologna Bitli,
per lo scomparso sacerdote
reggi,
Nella

ano
cattedrale - a{lollata

di persone, in particolare
giovani c'erano le suore
carmelilane minori della ca-
rita e i fratelli delle case del-
la carita, che si sono alterna-
ti a portare a spalle la bara
del loro fondatore. Nell'ome-
lia mons. Gilberto Baroni ha
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Attorno alla bara di mons. Marlo Prandi, gli ospitl delle
case della carità. Ouando gli venne comunicato ll
relgrto delinitlvo del male che lo atlllggeva, mons.

"e

za riserve alla Chiesa; è dire
sincerita, lealta, schiettezza,
semplicita; un temperamen-
to torte, irruente, vulcanico,
quasi aggressivo. Davanti a
don Mario non si poteva ri-
manere indilferenti; si dove-
va riflettere!".
Nel suo testamento spiritua-
le, che si apre con un «Caro
Gesu", mons. Prandi ha la-
sciato scritto: .Ti ringrazio
d'avermi creato, latto cristia-
no e sacerdote e di avermi
conservato e sopportato fino
ad oggi. Grazie per questa
tua strada scelta nel render-
mi strumento per avviare la
famiglia delle Carmelitane
minori e dei. fratelli della ca-
rita. Grazie soprattutto ai po-
veri, che mi hanno aiutato a
conoscere di più il Signore e
una ricchissima fetta di uma-
nità, piena di tesori e di risor-
se di ogni genere!". [Sad
!

di cui ieri si sono Celebrate le ie n Duomo
l0-

Mons. Giuseppe Dossetti ha
latto ritorno a Reggio. Sono
slati pochi minuti, pero di
una intensità unica. Dossetti
ha raggiunto la casa della
carità di via S. Girolamo, do-
ve era composta la salma di
mons Mario Prandi, si è sol-
lermato in meditazione ac-
canto alla bara dov'erano
composte le spoglie del fon-
datore delle case della cari-
tà, quindi ha impartito la be-
nedizione.

La visita ha avuto luogo do-
menica. leri mons. Mario
Prandi è stato accompagna-
to all'ultima dimora, dopo le
solenni esequie celebrate
nella cattedrale.
Durante l'omelia, il vescovo
Baroni ha ricordato che le
case della carità rappresen-
tano .uno dei titoli di bene-
merenza della nostra comu-
nità reggiana - guastallese".
A pagina ll un ser:vizio sulle
esequie e sul testamento
snirituale di rnnns. PranCi,
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Dbn Giuseppe Dosseltl rende omagglo alla salma dl
m{'ns. Prandl.

Conlit. Nell'azienda di confe-
zioni Conlit (219 dipendenti)
si svolge oggi un incontro lra
le parti per verificare la si-
tuazione a f ronte di profonde
trasformazioni aziendBli
previste dalla direzione. )

Vertenze

Prandi chiese di celebrare subito la Messa. Nelle

la volontà di Dio quando, dove,
come vuolel» e «lnsegnateml a morire; alulaloml a
morire!".

Prandi, inquadrandole e rap-
portandole con le vicende
della nostra diocesi.

"Dire don Mario - ha affer-
/mato 

- è dire servizio litur-

eucaristica, lonte dell'amore

I

a
Ha reso omaggio salma di mons. Prandi


